mia diffidente antipatia P: 

o artificioso della lega. delle 
on. cui alcuni spiriti candi 
'iniziare con una dolce palingene- 
ovello. mondo 


“della: perfetta 


voglio farmi: bello ‘delle loro sal azzurre, Ù 


ma voglio anche portare la responsabilità 
solo delle mie idee. E tornando a noi, egre- 
‘ gio Signora. t. per. questo stesso idealistico. 
realismo io rifiuto il suo comi 


> fettamente estranea alle esigenze del.nostro 


sviluppo: storico ed. economico; rifiuto. di 


«ritenere la sollevazione del proletariato con- 
tro. l’org: 
cabile. criterio. di. condotta: politica, perchè. 
se questo’ criterio aveva la sua. giustificazio- 


ne nella dialettica marxista .conìe la neces-. 


‘saria via verso un necessario regime collei- 
tivistico,.non ha più alcuna giustificazione 
dopo..il fallimento. di .quella ideologia; ‘ed 
accetto invece toto corde l’idea nazionale e 
‘del progresso universale umano che si com- 
pie nella concretezza della nazione, nella col- 
laborazione delle ‘classi contro l’tinità sacra 
dello Stato. E se io. riguardo verso Mazzini 
come. verso il primo: maéstro ‘ed assertore 


di questo spiritualistico umanismo  naziona- | 


‘le, in cui credo, le aggiungerò ancora che il 
concetto di: storicità pratica, di realistico 
sviluppo. delle idealità sociali, io l'ho: ap 
preso non: solo da. Mazzini, ma certo anche 
da ciò che v'è di meglio in Marx; del quale . 
mi pare, che .voi socialisti ‘abbiate. proprio 
messo in soffitta Je opere, ritenendone solo il 
ritratto ‘come vessillo di..battaglia: di una 
‘ battaglia di'classe ormai destituita. dei, fini 


positivi, che aveva nell’ideologia marzxisti. 


ca; e che è rivolta ormai al solo fine di una 
pura: e semplice negazione. Lo'so:che voi mi 
‘additate come segno del valore di qua 
negazione il suo trionfale procedere. Ma) il 
valore, dello spirito non' si:.misura. quantità- 
tivamente dal mumero delle persone che non 
hanno la forza di vincere: una loro inerte 
scontentezza sentimentale, una nebbiosa eb- 
‘brezza di parole, che avvolge la. loro.mente, 
di conquistarsi. una chiara attitudine -cri- 


mismo inter- 
nazionalistico, come un’astratta: utopia, per-" 


izzazione. statale. come giustifi- 


positivismo borghese : 
‘dizione marxista, sia pure a traverso una 


le. Ma gliasto movimento non: fu ‘mai che 
un’ergsia, perseguitata, dispersa, annienta- 
ta dal Partito sorialista, con l'espulsione de- 
gli intellettuali; nè mai, del resto; il movi. 
mento; discese nella coscienza:degli organir- 
zati, che lo Approsero e, lo.;praticarono  sol- 
tanto come ‘lina più fiera intransigenza di 
classe; confusa con: tutte..le altre dorme di 
rigidismo e di estremism 

I :socialismo italiano, in fine; fu Tibom: 


‘’le solo. per. quel poco che intese l’idea di | 


rettrica di Marx, il socialismo: essere il su- 
‘peramento della ocietà ‘capitalistica, com- 
prese cioè il. DIRO ; Jorerire lo | 


- o 


n verò dramma spiri- 
a ai ar 


de mi, — ‘ illusi dalla fraseologia ideali- 
] socialismo o costretti ad accettarlo 
| gome l’unica fede viva, l’unico fermento di 
la ‘sola attività Bratica rinnovatrice; 


propria attività politica sopra una inquieta 
coscienza, anchè se:i dissidi intimi fra i 
| spirituali e l'azione non erano avver- 
e ‘compresi. o 
2. — Hl socialismo italiano rimase positi- 
vista, irresistibilmente statale. Il problema 
«della «conquista dei poteri» prevalse sullo 
stesso ‘problema dell’organizzazione di clas- 
‘se. La sua grande opera fu spesa nella sol 
lecitazione continua degli interventi di Sta- 
to nell 
zione; ‘ facilitatî dall'accesso ‘che Je classi 
dirigenti del nostro paese hanno dato sen- 
za ritegno alla collaborazione socialista. Da 
altra. parte ‘atiche: ‘le (tendenze rivoluzionarie 
furono ‘spessorequivoche o si confusero ‘con 
la semplice ‘intransigenza ‘elettorale. ‘Quella 
che le cronache ‘socialiste descrivono come 
una lotta diuturna di tendenze che si azzuf- 
fano e si' dilaniano; vincono e perdono, da- 
vanti all’impassibile ‘osservatore non è che 
un doppio giuoco \per cui il sotialismo sì 
| Introduce e si insedia nello Stato. 
| Potrà sembrare strano che ‘un socialismo 
come îl° nostro. abbia accettato così facit 
mente le; in apparenza con tanto entusiasmo 
sl Vangelo: rivoluzionario russo. Ma non 
«crediate © ss0 comprenda, se c'è, il con- 
religioso ‘di quella ‘rivoluzione. Ma- 
ostinato: negatore dello spirito, 
mo italiano, riflettendo sulla sua 
; non potrebbe che ripetere co- 


‘quali era. forza organizzare la 


vita economica e sociale della Na- 


* chiamarle pazzesche, 


‘me ‘quel re di’ Shakespeare: « le mie pa- 
role s’innalzano, i miei pensieri restano Ar 
terra, nè mai le parole senza i pensieri po- 
ferono salire al cielo ». 

Nel comunismo russo egli ha visto sol- 
tanto l’avverarsi miracoloso del suo o grande 
ideale’ burocratico. 

3. — Non ci. occorre sapere della rivolu- 
zione russa più di quel che sappiamo, per 
comprendere che. l'ordinamento. comunista 
da essa dato al paese rappresenta il trionfo 
di vecchie idee già superate e debellate 
dal marxismo. i 

Là non una classe organizzata; possente, 
evoluta, doniinatrice della vita economica 
e quindi pronta a espropriare la funzione di- 
rettiva della società, mà la conquista vio- 
lenta dello Stato come organo .di statizza- 
zione generale; l'abolizione delle classi non 
per il processo storico del. proletariato che 
frantuma, assimila, eguaglia a. sè le altre 
classi, ma provveduta: « per decreto », in 
virtù. di una tirannide illuminata, insomma 
« la forza attuatrice del socialismo, nella 
forza propria dello Stato, concepito come 
potere creatore, indipendente e superiore 
alle volontà individuali ». Ho trascritto la 
lucida definizione che il Croce dava. del 
« socialismo di Stato »: infatti il comuni- 
smo russo non è che il rovesciamento pra- 
tico di questa vecchia teoria. Per questo . 
forse alcuni superstiti del marxistno rivoi- 
gono al comunismo russo le stesse armi po- 
lemiche adoperate dal maestro contro l’anti- 
co- zimbello: 

4. — Net nostri paesi si ‘affermano, e po- 
tranno prevalére, soluzioni che sembrano 
meno estreme. Tendenze medie, le quali, 
er quanto possano ribellarsi alle prime e 
conducono però alla 


stessa fine. 

n socialismo realistico delle Confedera- 
zioni del Lavoro, separandosi dal. comuni- 
smo estremo, attende a compiere un pro- 
prio esperimento: di organizzazione 'socia- 
"le economica. TI centro della trasformazio- 
ne sociale è la costituzione del « Ministero 
del Lavoro » già chiaramente formulata dal 


; compiute nel periodo . 
za a mantenere le struttu: 


gli ambienti operai. Per ‘esem 
. conservare ‘il regolamenti 
da tazione; gli istituti, i consorzi di'ap- & 


Duna don (conta e a ‘uu 
| anzi è bandita nei comizi indetti dalle Ca- 

inere del Lavoro; come il Tgdon rin 
contro il caro vivére. 


Il socialismo realistico siaschera il suo” 
immane profilo burocratico. Due gràndi i 


* forze parallele lo conducono al trionfo: la 
‘organizzazione: operaia, sindacale e corpo 
rativistica da una parte, e dall ‘altra la natu- 


rale ‘evoluzione dell’azienda statale sospin-. 


la-dal suo proprio congegnamento buroora- 


tico, fiscalismo ‘allo sviluppo dellé statizza-. 


“rioni. E non è difficile scorgére fra queste 
due forze un: trait d’union nella organizza- 
zione sindacale dei funzionari, che può giu- 
-dicarsi apparentemente un fenomeno! di mi- 
metismo mosso da ristretti interessi di ca- 
tegoria, ma diventa facilmente il miesso per 
‘. cui il socialismo si impadronirà defi initiva- 
mente dello Stato. 

| Perchè la rivoluzione si ‘inizi senza gravi 
scosse e cataclismi, basterà che il « Con- 


sigla. del Lavoro » giunga ad espropriare. 

— e già non è lontano — una parte delle 

funzioni del potere legislativo; che le sue. 
| deliberazioni acquistino vigore di leggi, sia 
pure, in un primo tempo, sotto certe con-. 


dizioni di consenso o di ratifica da parto 
delle. Assemblee. legislative: avremo a' poco 
a. poco uno Stato nello Stato, del quale noi 
possiamo misurare la” ‘forza, Papaenine. 


i. sentirsi fomgni 
I DR sud di ci 


‘pensiero 
; questo 


ì O 


e domanda 


no. 4 st o.il-cui moto sia diverso, i 
tardo..0 regressivo: 

Ma più chiari. appaiono, gli sviluppi. di 
questo sostanziamento nel socialismo del- 
Tintima dottvina’ nazionalista, in una so-, 
cietà futura, dove le idee, le- passioni; le 
fraseologie confuse e contradditorie dei pe- 
riodi «critici fossero. obliate e. superate: 


-La nazionalità socialista ripudierebbe for- 
seci criteri tradizionali storici; etnici, ‘mo- 
rali, della propria Reiininizone per fon- 
darsi stabilmente sopra le basi. economiche 
della produzione. Ecco risorgere tuiti.i pro- ; 
blemi - mazionalistici .. dell’accaparramento 
‘ delle materie prime; della ‘conquista degli 
sbocchi commerciali, delle zone di espan- 
sione. E la lotta internazionale: del domani 
socialista sarebbe forse per l'instaurazione 
di una Les agraria Gentium, per la con- 
quista di un riparto territoriale che assicu- 
asse a tutte le unità nazionali il possedi- 


ivoluzionari. Lao l’Internazio- mento dei mezzi necessari al‘ pIoRLO svi 


fede, io lo ammetto; ma che RL 
ia: ciò che gli uomini 7. = La pura scienza economica può con-' 


Ò Cere Osservando bene V'inter- io come erronei certi postulati e cer- 
- te «deduzioni pratiche -del socialismo, ma 
3 d pron di tutto il mon: ’ essa è impotente a.far respingere come anti- 
soccorso che il pren di un Scientifica e irrazionale l’idea massima del- 
= l'organizzazione “unitaria delle ‘forza -e00- 
nomiche. “ i i 
| Il vero dissidio si fissa intorno all’idea 
di Stato: alla matura, ai limiti, al fine, al- 
l'origine razionale dello Stato, che sono a- 
spetti ‘varî di un solo problema. 
Anche il nostro concretismo, che proce- 
de per questioni e per. casì inesauribili, ri- 
non a a una de- © trova a ogni passo la necessità di risolvere, 
eno più perfet- © almeno provvisorianiente, questo problema 
dei ‘problemi. E dove sorge una sfiducia nel- 
la virtù progressiva e creatrice dello Stato, 
à ivi incomincia il processo intimo che ci sot- 
trae alle. conclusioni ‘comuniste. 
Questo moto opera, non come una rivela- 
‘zione opposta a un’altra rivelazione, ma co- 
ane una ‘coscienza. dî libertà opposta alla 
costrizione delle classi. Essa rompe gli sche- 
mi dei partiti e gli schemi delle classì e ri- 


ci Rui 
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